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In occasione di uno sciopero si verifica:

DISEQUILIBRIO
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Lavoratori e utenti Aziende in regime di 
sovvenzione pubblica



Perché una proposta di legge di iniziativa popolare?

L’iniziativa popolare è uno strumento di democrazia e partecipazione
diretta dei cittadini per la formazione di leggi

Art. 71 Cost.

L'iniziativa delle leggi appartiene al Governo [cfr. art. 87 c. 4], a ciascun
membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge
costituzionale [cfr. artt. 99c. 3, 121 c. 2].

Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte
di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.
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Come rendere la protesta più efficace

Si propone l’inserimento del nuovo articolo 3-bis, la modifica dell’art. 4
comma 4 e del comma 4-quinquies della legge 146/1990
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Aziende interessate Imprese che erogano i servizi di cui all’articolo 1 della legge n. 
146/1990 s.m.i. in regime di sovvenzione pubblica superiore 
al 50% del fatturato

Tipologia di sciopero Affinché il nuovo articolo possa trovare applicazione deve 
essere effettuato:

- Sciopero nazionale 
- Durata non inferiore alle 24 ore
- Proclamato a sostegno del rinnovo del CCNL



Contrasto all’indebito arricchimento delle aziende
nuovo articolo 3-bis co. 1

… al Fondo di solidarietà 
bilaterale o residuale 

della categoria

Le imprese dovranno versare una quota corrispondente alla 
sovvenzione pubblica derivante da affidamento diretto o per 

contratto di servizio ricevuta per l’erogazione del servizio 
stesso per ogni giornata di sciopero effettuato…
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L’Inps dovrà trasmettere trimestralmente alla Commissione di garanzia i dati conoscitivi 
sulla devoluzione delle quote delle sovvenzioni (modifica art. 4  co. 4-quinquies)

Entro 30 gg



Contrasto all’indebito arricchimento delle aziende
nuovo articolo 3-bis co. 2

Dovranno assicurare la 
gratuità del servizio agli 

utenti durante i periodi di 
erogazione delle 

prestazioni indispensabili*

Le imprese che erogano servizi pubblici essenziali in 
regime di sovvenzione pubblica superiore al cinquanta per 
cento  del fatturato, in caso di sciopero nazionale di durata 

non inferiore alle 24 ore proclamato per il rinnovo del 
CCNL, inoltre …

*Le modalità verranno definite nei contratti collettivi e/o negli accordi in relazione alla natura del servizio
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Forma di parziale indennizzo per il disagio arrecato agli utenti



Sanzioni in caso di inadempimento
modifica art. 4  comma 4

I dirigenti responsabili delle amministrazioni pubbliche e i legali
rappresentanti delle imprese e degli enti che erogano i servizi pubblici
che non osservino quanto previsto dall’articolo 3-bis sono soggetti alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a euro 50.000, tenuto
conto della gravità della violazione, dell'eventuale recidiva, dell'incidenza
di essa sull'insorgenza o sull'aggravamento di conflitti e del pregiudizio
eventualmente arrecato agli utenti.
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In costanza di una simile normativa 

Lavoratori e utenti Aziende in regime di 
sovvenzione pubblica

Non riceverebbero più i proventi 
derivanti dall’erogazione del 

servizio

Non disporrebbero più delle 
sovvenzioni pubbliche  

normalmente erogate anche in 
caso di sciopero

Gli utenti riceverebbero un 
parziale indennizzo per il disagio 

subito

I lavoratori perderebbero 
comunque parte della 

retribuzione ma vedrebbero 
incrementare le casse del 

fondo di solidarietà bilaterale
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RIEQUILIBRIO

Meno scioperi



Con il riequilibrio degli effetti  prodotti da uno sciopero:

1. Le aziende tenterebbero di scongiurare l’effettuazione di uno
sciopero

2. Le procedure di conciliazione verrebbero realmente utilizzate per
comporre il conflitto prima che possa sfociare in uno sciopero

3. Maggior rispetto delle norme contrattuali da parte delle aziende

4. Minor numero di scioperi
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